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del fuori tempo reale 
che i dati di registro 
a far li reiterari alla lavagna 
e come 
e a "chi?!" 
si fanno 
a presentare 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 00 

 
di quanto 
i dati registrati 
a sedimento 
della memoria 
si fanno a presentare 
e di come e quando 
dell'apparir grammari 
alla lavagna mia 
d'immergere "chi?!" 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 02 

 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
dei reiterar mostrando 
si fa del comparire 
delli durante 
l'avvenendo d'essi 
delli grammari 
in sé 
che d'essa 
delli mostrare a sé 
di sé 
del fuori tempo 
degl'adesso intorno 
alla mia pelle 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 04 

 
delli registrar correnti 
che 
alli sedimentar 
della memoria mia organisma 
di poi 
a far 
dei risonari in sé 
di che s'incontra 
a lumar di sé 
proietta 
delli reiterari alla lavagna mia 
fatta di carne 
che dello spettacolar vividescenze 
fa i cronacar diretti 
da intorno a "chi?!" 
delli durante 
l'avvetiri ad esso 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 06 
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delli depositare alla memoria 
li sedimentari 
poi 
"chi?!" 
a rimaner 
di fermo spettatore 
avverte dello scorrere 
ad unico scenar 
di  temporare 
lo frequentar 
d'ologrammari 
dei circondari sé 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 08 

 
lo temporar d'assistere 
da fermo 
"chi?!" 
che la lavagna mia 
a cronacar 
di multisensitari 
scorre di sé 
dell'apparir d'essa lavagna 
se pur si tratta 
dello passar 
dei soli dati registrati 
del dentro a sé 
della memoria 
mia organisma 
in replicari 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 10 

 
delli montari 
a scorrere 
di dentro 
alla mia carne 
dei fuori tempo 
propri 
della lavagna mia 
dei persistìre 
l'organismari 

mercoledì 29 novembre 2017 
16 e 12 

 
lo manifestare a sé 
dell'intelligenza sua 
del corpo mio organisma 
e dell'avvertiri propriocettivo 
a sé 
di sé 
in sé 
e "chi?!" 
che v'ho d'immerso 
in quanto 
a quanto 

giovedì 30 novembre 2017 
10 e 00 
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ad una scrivania 
fatta di carne 
sono d'immerso 
che d'essere "chi?" 
fo il confondar di mio 
dei pronunciare d'essa 
in sé 
di sé 
fatta del corpo mio organisma 
a rendersi di che 

giovedì 30 novembre 2017 
14 e 00 

 
del corpo mio organisma 
sono d'immerso "chi?!" 
che d'esistente 
d'interno a sé 
di lui 
delli motar biòli 
del suo 
e d'intellettari 
so' 
a usufruir 
di costante e immobile 
delli atmosferar 
di che gli gira a sé 
di sé 
che tratta 
e trama 
in sé 

giovedì 30 novembre 2017 
18 e 00 
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nel durante della vita 
del corpo mio organisma 
"chi?!" 
d'esistente 
della presenza 
ancora di muto 
è d'immerso 
a lui 

giovedì 30 novembre 2017 
21 e 00 

 
quando 
la memoria mia organisma 
a risonar di sé 
di che s'incontra a sé 
fa dell'interferiri in sé 
per sé 
d'eccipientar di sé 
del corpo mio organisma 
a riversare alla lavagna propria 
pur essa fatta 
della carne 
del corpo mio organisma 
ad eccitar delli manifestar di sé 
dei reiterare a sé 
per sé 

venerdì 1 dicembre 2017 
9 e 00 

 
che delli interferiri in sé 
alli circuitare della lavagna 
nella lavagna 
fa delli crear sentimentari 
dei perturbar d'organismari 
alla mia carne 
a far 
dell'avvertiri sé 
di propriocettivari 
di sé 
a "chi?!" 
s'è reso d'immerso 
ad essa 

venerdì 1 dicembre 2017 
10 e 00 

 
di quanto 
d'ospitare a sé 
e dell'avvertir  
di "chi?!" 
che fatto d'immerso 
all'atmosferari suoi 
del corpo mio organisma 
ai produttare 
in sé 
di sé 
delli sentimentari 

venerdì 1 dicembre 2017 
10 e 02 
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d'essere "chi?!" 
nel dentro 
del corpo mio organisma 
a reso 
d'immerso a lui 
e di quanto 
gira in lui 
ad esser librato a quanto 
dell'atmosferare suo 
di sé 

venerdì 1 dicembre 2017 
11 e 00 

 
dei sentimentari suoi 
di sé 
del corpo mio organisma 
dello vociare suo 
in sé 
di sé 
mi fo 
ancora 
di quanto suo 
in sé 
dell'espressare 
lo far di solo 
l'eseguir 
di finidicitari 

venerdì 1 dicembre 2017 
13 e 00 

 
a far di suo 
di sé 
del corpo mio organisma 
dello vocare in sé 
mi presto d'esso 
dello eseguir 
del suo 
di solo 
finidicitore 

venerdì 1 dicembre 2017 
13 e 02 

 
rumori dalla mia memoria 
ad invadere il silenzio 
delle mie contemplazioni 
    17 febbraio 1993 
 
mi ha costantemente indicato il presente 
che il passato suggeriva 
    21 febbraio 1993 
 
il tempo e lo scorrere presente 
della certezza del tempo 
ed il vuoto della scena 
    21 febbraio 1993 
 
testimoni per me 
idee che disegnano simulacri di me 
    25 aprile 1993 
     21 e 16 
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non ne so nulla 
ma sono l'autore 
del non saperne nulla 
    25 aprile 1993 
 
ho la ragionevolezza 
ma non la ragione di essa 
    14 giugno 1993 
 
intendo il punto 
ma non intendo lo spazio di cui è parte 
    14 giugno 1993 
     13 e 55 
 
quando  
di dentro al corpo mio organisma 
rende 
delli vociare sé 
della mia carne 
e che vuol dire 
dell'avvertiri a "chi?!" 
del sentitar 
si fa 
di mi piace 
si fa 
di non mi piace 

venerdì 1 dicembre 2017 
17 e 00 

 
a rumorar sentimentari 
il corpo mio organisma 
dello distinguari 
di singolare 
si fa 
dell'avvertiri 

venerdì 1 dicembre 2017 
17 e 02 

 

 
 
scene 
che dalla mia carne 
dei proclamar da essa 
si fa 
di sé 
dello vociar sentimentari 

venerdì 1 dicembre 2017 
17 e 04 

 
la memoria dei vincoli 
a definire la sequela di libertà 
    10 febbraio 1976 
 
volevo trovare un uomo  
ed ho trovato la sua controfigura 
    16 febbraio 1976 
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a funzionar di sé 
la carne mia organisma 
dei proclamar di sé 
fa delli vociare sé 
che d'essa 
rende circoinvaso "chi?!" 
d'essi 

venerdì 1 dicembre 2017 
17 e 06 

 
di quel che avviene 
del funzionar di sé 
del corpo mio organisma 
in sé 
che dello biòlocare proprio 
fa dello vivàr 
di sé 

venerdì 1 dicembre 2017 
22 e 00 

 
che di biòlocare sé 
dello stabilizzar 
di che registra a sedimento 
si fa di strutturar campane 
che poi 
dei risonar che fa 
d'attivazione 
a multiplar 
li potenziari 
d'interferir 
di che 
si manda 
ai circuitari 
a far 
dinamicari 

venerdì 1 dicembre 2017 
22 e 02 

 
che il sedimento 
a divenir fatto di struttura 
dei risonar di che s'incontra 
nel dentro 
si fa 
di potenziari 
a duplicar 
l'ondari 
che copia a sé 
dell'affollar 
nei circuitari 

venerdì 1 dicembre 2017 
22 e 04 
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la composizione 
è resa di due 
che d'autonomari 
è l'organisma 
e di 
volontarietà 
s'è "chi?!" 
d'immerso 
ad esso 

sabato 2 dicembre 2017 
9 e 00 

 
d'intelligenze 
fatte a biòlocare 
del corpo mio organisma 
e "chi?!" 
che di diverso  
da immerso 
e trasparente 
e fatto d'ospitato 

sabato 2 dicembre 2017 
17 e 00 

 

 
 
della memoria e della lavagna 
il corpo mio organisma 
dotato d'esse 
a funzionare 
fa l'inventari 
a sé 
in sé 
delli pensiar 
resi in grammari 
a germogliar di sé 
la convinzione 
dei ripetitàr 
le dettature 
d'esser fatto di quelli 
a personari 

sabato 2 dicembre 2017 
17 e 02 
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ombre di nero 
ombre di bianco 
e "chi?!" 
che di passarle tutte 
fa di trasparirle 

sabato 2 dicembre 2017 
19 e 00 

 

 
 
tempesta senza onde 
solo deserto immobile 
    11 aprile 1972 
     14 e 05 
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tempeste 
di mari piatti 
che so' fatti di grammari 
alla lavagna mia organisma 
delli mimar sordine 

sabato 2 dicembre 2017 
20 e 00 

 
il corpo organisma 
dello vivàr di suo 
dei biòlocari sé 
non è di mio 
che fatto di sé 
a sé 
per sé 
da intorno a "chi?!" 
a farsi 
delli grammari 
in sé 
di sé 
dei maginare sé 
d'organismari 

domenica 3 dicembre 2017 
9 e 00 

 
e di come e quando 
gli fo 
a intervenire 
d'essere "chi?!" 
d'immerso a lui 

domenica 3 dicembre 2017 
9 e 02 

 
che 
il corpo mio organisma 
fa 
dell'unica vita 
alla quale 
"chi?!" 
è 
a presenziare 

domenica 3 dicembre 2017 
9 e 04 

 
il corpo mio organisma 
da intorno a "chi?!" 
a immergere "chi?!" 
si rende 
delli vivàri propri 
in sé 
di sé 
e delli registrari sé 
di che 
gli gira dentro 
ai circuitare 
degl'ondari vagandi 
che si prodotta 
a sé 
di sé 

domenica 3 dicembre 2017 
9 e 06 
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a registrare 
e poi 
dell'emulari 
quanto risona a sé 
della lavagna sua 
del corpo mio organisma 
in sé 
fatto della carne 
di sé 
a sé 

domenica 3 dicembre 2017 
10 e 00 

 

 
 
dell'emular di sé 
il corpo mio organisma 
si fa 
d'inebriare sé 
dell'apparire sé 
d'ologrammari sé 
in sé 
di sé 
a "chi?!" 
che gl'è d'immerso 
di ludere sé 
dei maginari 
e fa 
di lui 
l'organismari 

domenica 3 dicembre 2017 
11 e 00 
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a grammar di sé 
la lavagna mia 
fatta del corpo mio organisma 
immerge "chi?!" 
dei percepiri a sé biòli 
della sua carne 
di sé 
che a organismari 
rende sé 
a sé 
ch'è fatto 
di cose 
d'universo 

domenica 3 dicembre 2017 
11 e 02 

 
che 
"chi?!" 
della immersione sua 
alli avvertiri suoi 
d'estemporaneitare 
si fa 
dei solamente assistere 
alli lampare organismi 
dei transitari a sé 

domenica 3 dicembre 2017 
11 e 04 

 

 
 
risveglio alla luce di quel socchiuso 
accompagnamento fin dall'inizio 
tetti e gerani al di là 
fasci d'immenso 
che invadono il mio petto 
    10 giugno 1973 
     23 e 22 
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di "chi?!" 
che d'ognuno 
d'organisma vivente 
si fa 
dell'esistenza propria 
della singolarità 
ad esservi d'immerso 

domenica 3 dicembre 2017 
13 e 00 

 
d'ogni organisma 
dei ricettar 
di che gli vie' da intorno 
fa trapassar di sé 
la pelle 
a penetrar l'interno della sua carne 

domenica 3 dicembre 2017 
17 e 00 

 
di far l'assorbitore 
il corpo mio organisma 
della raccolta che fa 
d'istantaneitar 
si fa 
di penetrato 
a riemittare in sé 
dei risonari 
al verso 
sempre di sé 
d'approfondari 
alli registrar d'autonomari 
e a rendere in sé 
nuovo substrato 
d'accrescer rami di neuronari 
a sedimento 
lì 
per sé 
depositari 

domenica 3 dicembre 2017 
17 e 02 
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andare 
solo perché 
si crede di andare 
correre stando fermi 
chilometri di passato 
essere ciechi 
e cercare la luce 
essere ciechi 
e cercare il fiore 
cercare il fiore 
senza averlo mai visto 
    20 aprile 1972 
     16 e 10 
 
passato che ritorni 
tranquillità di avere 
pace di non più cercare 
    6 giugno 1972 
     21 e 25 
 

 
 
li risonar ch'avvie' 
dei sedimenti infissi 
alla memoria 
del corpo mio organisma 
che d'equazionar montari 
fa 
della lavagna 
ad immergere "chi?!" 

domenica 3 dicembre 2017 
22 e 00 

 
a luminar di sé 
la lavagna mia organisma 
fa d'immergere "chi?!" 

domenica 3 dicembre 2017 
22 e 02 
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quando credo 
del solo 
quanto avverto 
delli grammari 
di dentro 
la mia pelle 

domenica 3 dicembre 2017 
22 e 04 

 
coniugio mai avvenuto 
tra "chi?!" e la pelle 
che vado altrove cercando 
ma è tutto 
e sono qui 
che ancora lontani 
la pelle mia 
e di "chi?!" 
    31 marzo 2000 
     11 e 12 
 
del dentro la mia pelle 
e delli grammari in sé 
di un me 
di un io 
di un antonio 
che poi 
lo diversare a tutto 
d'essere 
"chi?!" 

domenica 3 dicembre 2017 
23 e 00 

 
l'argomentar 
che fa da sé 
il corpo mio organisma 
dei risonari in sé 
e dell'aggirar di sé 
alli circuitare 
della sua carne 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 e 00 

 
quanto di sé 
il corpo mio organisma 
d'espandere a sé 
dei rumorari in sé 
a delli perturbari 
sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 e 02 

 
"chi?!" 
d'immerso a quanto 
che del corpo mio organisma 
quando i rumorar di sé 
in sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 e 04 
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il corpo mio organisma 
del biòlocare sé 
quando prodotta a sé 
l'interferiri 
dei risonare in sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 e 06 

 
di sé 
il corpo mio organisma 
dello avvertir 
di propriocettivari sé 
diviene invaso 
a steresipatire in sé 
di quanto che 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 e 08 

 
dei risonar della lavagna 
con la memoria 
delli diversar dirimpettari 
d'interferir delli contrari 
s'inventa 
delli disturbari 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 e 10 

 
il corpo mio organisma 
a risonari in sé 
si fa l'interferiri a sé 
dei sottilar sentimentari 
ai volumar di sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
10 12 

 
dello volontare 
da parte di "chi?!" 
a concepir di che 
delli grammari  
che si fa 
d'interferir di quanti 
delli reiterari 
alla lavagna mia 
fatta di carne 

lunedì 4 dicembre 2017 
14 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a biòlocar di sé 
si fa 
del contenere a sé 
dell'esistenza mia 
resa 
di "chi?!" 

lunedì 4 dicembre 2017 
15 e 00 
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il corpo mio organisma 
a elaborar di sé 
del biòlocare 
si fa dei ragionare 
che delli viziar di proprio 
a quanto di "chi?!" 
se pur 
d'un'esistenza propria 
non ho ancora 
lo concepir 
dei soggettar di sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
16 e 00 

 
dello vitàr di proprio 
il corpo mio organisma 
sembra a coprir 
di tutto quel che fa 
di sé 
a sé 
delli pensiari 

lunedì 4 dicembre 2017 
16 e 02 

 
di tutto quel che in sé 
del corpo mio organisma 
delli grammar di sé 
si rende a sé 
dei percepire sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
17 e 00 

 
che a far di sé 
delli grammari 
alla lavagna sua 
fatta di carne 
dell'emittare a sé 
fa l'inventari 
anche di "chi?!"  

lunedì 4 dicembre 2017 
17 e 02 

 
delli grammari a sé 
dell'inventare "chi?!" 
e di me 
e di io 
e di antonio 
e di quanti  
a far medesimari 
ed anche 
di un dio 

lunedì 4 dicembre 2017 
17 e 04 

 
delli grammari 
a interferir delli drammari 
si fa 
di quanto 
ad inventari 

lunedì 4 dicembre 2017 
17 e 06 
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li maginar dei grammi 
che il corpo mio 
si fa 
di sé 
a sé  

lunedì 4 dicembre 2017 
18 e 00 

 
di quanto in sé 
a sé 
si compie 
di sé 
dei soggettar 
che fa 
il corpo mio organisma 
dei lavagnar drammari 
a personari 
dell'inventar di proprio 
li simular 
di "chi?!" 

lunedì 4 dicembre 2017 
19 e 00 

 
dell'intellettare suo 
del corpo mio organisma 
quando all'inizio di sé 
di prima 
che furono i registri 
a risonar di sé 
in sé 
di lui 

lunedì 4 dicembre 2017 
21 e 00 
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tra la memoria 
e la lavagna 
del corpo mio organisma 
quando all'inizio 
dell'avvertiri 
era di ancora 
al solo sé 
del dentro a sé 
se pure 
a non saper di nulla 
di che si stava 
d'avvenendo 
a sé 

lunedì 4 dicembre 2017 
21 e 02 

 
esisto 
o non esisto 
di quando allora 
che dell'inizio 
del corpo mio organisma 
se pur d'immerso ad esso 
s'era di senza memoria ancora 

lunedì 4 dicembre 2017 
22 e 00 

 
quando 
dei risonari 
a tornare 
delli registri della memoria  
si facea 
ad eccitar dei reiterari 
alla lavagna 
dei consentir ripetitari 
delli riconosciare in sé 
a sé 
di sé 
quanto 
già 
s'era stato 

lunedì 4 dicembre 2017 
22 e 02 

 
di quanto 
a sé 
del corpo mio organisma 
trovai 
dell'avvertir  
di che 
fatto di mio 
a che 
era da intorno 

lunedì 4 dicembre 2017 
23 e 00 

 
a mio 
del dentro la mia pelle 
di quel che è fuori 

lunedì 4 dicembre 2017 
23 e 02 
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quando la scena 
provie' 
dal fuori della mia pelle 
e dell'avvertiri 
è al dentro della mia carne 
a soggettar delli grammari 
in sé 
si fa 
di "chi?!" 
di me 
di io 
di antonio 
e di quanti d'altri 
che di medesimar 
si rende 
compreso dio 

martedì 5 dicembre 2017 
9 e 00 

 

 


